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L'ultimo comma dell'art. 0 è modificato come segue:
« Per l'apprestamento dei ricoveri nei fabbricati per uso

di abitazione di nuova costruzione od in corso di costru-

zione, valgono le norme emanate col R. decreto-legge 24 set- '
tembre 1936-XIV, n. 2121 ».

Il primo comma delPart. 7 è modificato come segue:

« Alla esecuzione delle misure di protezione obbligatorie,
di cui all'art. 3, concernenti la proprietà privata immobi-

liare, provvedono i privati interessati a loro spese entro i

limiti e con le modalità stabilite dal R. decreto-legge 24 set-
tembre 1936-XIV, n. 2121 ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella racc^olta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque agi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1937 - Anno XV)

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, VITTORIO EMANUELE.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- MUSSOLINI - LessoxA- Ì)I REVEL.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Visto, il Guardastgillf : Sotxt.
Data a San Rossore, addi 10 giugno 1937 - Anno y Registrato alla corte dei conti, addi 27 settembre 1937 - Anno XŸ

Atti del Governo, registro 389, foglio 134. - MANCIM.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANo - LESSONA -- Sotkr _ REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1631.

DI RovsL - BorrAI -- COBOLM-ÛIGLI - Concessione di una ulteriore anticipazione di L. 2.000.000
al comune di Bolzano per i lavori di sistemazione della zons

ROSSONI - BENNI - LANTINI - ALFIERI• industriale.

Visto, ti Guardasigillt: sotx1. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

REGIO DECRETO-LEGGE 13 maggio 1937-XV, n. 1630.
Autorizzazione di spesa per la costruzione della nuova sede

del Alinistero dell'Africa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vista la legge 18 maggio 1931, n. 544;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere alla

costruzione in Roma di un nuovo edificio da destinare a sede

del Ministero dell'Africa Italiana;
Visto il R. decreto 1• ottobre 1936-XIV, con il quale è con-

ferita a S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, la facoltà di firmare gli atti di competenza del Mi-
Listro per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pro,posta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'Africa Italiana

e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë autorizzata Ta speso di lire 60 milioni per la costruzione
della nuova sede del Ministero dell'Africa Italiana.
Essa verrà stanziata nello stato di previsione della spesa del

Ministero dei lavori pubblici, previa effettuazione del versa-
mento di eguale somma con imputazione al bilancio dell'en-
trata e da prelevarsi dalle disponibilità dei bilanei della Eri-
trea e della Somalia, esercizi 1935-1936 e 1930-1937.

"Art. 2.

Il Ministro per le finanze provvederà, con suo decreto, per
le necessarie variazioni di bilancio.

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1621,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 604, recante
provvedimenti per lo sviluppo industriale del comune di Bol-
sano;
Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1935-XIII, n. 234, con-

vertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1093, che dichiara
di pubblica utilità i lavori di impianto e di esercizio della

zona industriale di detta città e detta le relative norme di at-

tuazione autorizzando nel contempo, al comune di Bolzano,
una anticipazione rimbot'sabile di L. 5.000.000 per le siste-

mazioni stradali e per le opere relative ai servizi generali
della zona stessa;
Visto il R. decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1378, che

dichiara di pubblica utilità i lavori di ampliamento della

zona industriale stessa estendendo alla parte di ampliâmento
le disposizioni tutte vigenti per la zona originaria;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di accordare una

ulteriore anticipazione rimborsabile di altri due milioni;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per le
finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per le sistemazioni stradali e per le opere relative ai ser-
vizi generali della vigente zona.industriale di Bolzano è con«
cessa al comune di Bolzano una ulteriore anticipazione rim-
Lorsabile di due niilioni alle condizioni e con le modalità già
stabilite, per la precedente anticipazione, con decreto inter-
ministeriale del Ministro per i lavori pubblici e del Ministro
per le finanze in data 8 maggio 1935.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

allo stanziamento della somma predetta nello stato di previ.
sione della spesa del Ministero delle finanze per Pesercizio
finanziario 1037-1938.
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11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

11 niinistro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 luglio 1937 - Anno XV,

eVITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - ÛOBOLLI·ÛIGLI -

DI RICVEL - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 27 settembre 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 389, foglio 133. -- AIANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dettembre 1937-XV, n. 1632.

Norme relative all'ultintazione delle opere pubbliche in •II-

cune provincie della Campania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PlŒ VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Visto il R. decieto-legge 7 luglio 1925, n. 1173, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562, concernente la costituzione
ed il fduziottamento dei Provveditorati alle opere pubbliche
þef il 1Íëzzogiorno e le Isole indicati ai numéri 1, 2, 3, 4, 5,
6 e 1 del secondo comma dell'art. I del decreto-legge stesso;
Visto il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1630, convertito

ilefÌa legge la marzo 1926, n. 562, concernente la costituzione

e il funzionamento dell'Alto Commissariato per la città e

la provincia di Napoli e le successive disposizioni integrative;
Vistö il R. decreto-legge 5 marzo 1935, n. 467, cotivertito

nella legge 13 giugno 1935, n. 1238, col quale venne proro-

gåto al 30 giugno 1936 il periodo di funzionamento dell'Alto
Commissariato suddetto;
Visto il R. decreto-legge 16 gennaio 1930, n. 207, conver-

tito nella legge 6 aprile 1936, n. 081, col quale venne proro-
gato al 30 giugno 1937 11 termine di funzionamento dei Prov-

veditorati alle opere pubbliche suddetti;
Visto il decreto interministeriale 14 giugno 103ß, regi-

strato alla Corte dei conti il 3 luglio 1936 al registro 10 La-

vori Pubblici, foglio 292, col quale in dipendenza della cessa-

zione del funzionamento dell'Alto Commissariato per la città

e la provincia di Napoli, a decorrere dal 1• luglio 1936, i

servizi concefnenti l'eseenzione delle opere pubbliche disim-
pegnati dall'Alto Commissariato stesso furono devoluti al

Provveditorsto alle opere pubbliche con sede in Caserta;
Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1937, n. 127, conver-

tito nella legge 25 marzo 1937, n. 494, col quale venne proro-
gato al 30 giugno 1440 il termine di funzionamento soltanto

dei P ötveditorati alle opere pubbliche con sede in Palermo

ed in Cagliari;
kitenuta Popportunità di affidare ad un ufficio loëale di

hšraicio l'tiltiniazione delle opere che hanno avutó inizio;
tJaito 11 Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þúf i lavofi pitbblici, di concetto con quélli per l'interno,
per le finanze, e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamot

Art. 1.

La gestione di stralcio delle op'ere di competenza delPAlto
Commissariato di,Napoli e del Provveditorato alle opere pub-
bliche di Caserta, già iniziata a cura dei detti Enti, nonchè
le opere di completamento dell'Ospedale dello Scudillo nella
città di Napoli, è demandata all'Ispettorato superiore del

Genio civile che avrà sede in Napoli, che ne curerà Pultima-
zione in base alle norme vigenti per i Provveditorati alle
opere pubbliche e a quelle del presente decreto.
Sono altresì deferiti al detto Ispettorato per gli affari an-

cora in corso all'entrata in vigore del presente decreto i

diritti e le facoltà relative alla zona aperta di Napoli e la vi-
gilanza sulle opere di risanamento di cui al R. decreto-legge
19 ottobre 1933, n. 1453.

Art. 2.

L'Ispettorato avrà all'uopo un Ufficio stralcio a carattere

decentrato fino e non oltre il 30 giugno 1941 e terrà distinte

le funzioni delegate alla Sezione stralcio da ,quelle proprie
dell'Ispettorato compartimentale.
Detto ufficio sarà costituito da un servizio amministrativo

e da una sezione di ragioneria.

Art. 3.

.
In via transitoria, all'Ispettorato predetto potrà essere

preposto un funzionario che, alla data di soppressione dei

Provveditorati alle opere pubbliche delPItalia continentale,
rivestiva organicamente il 4° grado gerarchico e copriva la

carica di provveditore.
Col cessare dell'Ufficio stralcio, all'Ispettorato in parola

dovrà essere preposto un funzionario di grado 5°.

Art. 4.

Il personale amministrativo e quello tecnico à tratto esclu-

sivamente dalPAmininistrazione dei lavori pubblici, quello
di ragioneria dall'Amministrazione delle finanze.

Agli effetti dell'applicazione del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2958, integrato dall'art. 17 del R. decreto 10 gen-

naio 1926, n. 46, resteranno collocati fuori ruolo, fino a

quando prestino senza interruzione servizio presso
il predetto

Ufficio stralcio, i funzionari che si trovavano in detta posi-

zione al 30 gitiguo 1937-XV, e che da tale data hanno avuto

destinazione continuativa presso Pufficio medesimo.

'Art. 5.

Il capo delPIspettorato, per le attribuzioni
derivanti dal

presente decreto, assume la rappresentanza giuridica
del Mi-

nistero dei lavori pubblici e di quello dell'agricoltura e delle

foreste di fronte a qualsiasi giudizio ordinario o speciale.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore dal
1° luglio TD37-XV,

e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di fat•lo osservare.

Dato a San Rossore, addl 2 settembre 1937
- Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI 9- COBOLLI-GIGLI - DI RDSL -

ROSSONIe

Visto, il Guardasf0tlu: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 settembre 1937 · 2ntto 17

Atti del Governo, registro 369, [ogtfo la - Macrar.
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REGIO DECRETO 2 settembre 1937-XV, n. 1633.
Istituzione di Ispettorati compartimentali del Genio civile

nelle città di Napoli, Aquila, Bari, Potenza e Catanzaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLODTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIK

Yista la legge 1° giugno 1931, n. 678, sull'ordinamento
del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto il Nostro decreto 2 marzo 1931, n. 287, che approv'a
il regolamento per il servizio del Genio civile;
Visto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, n. 22379, dell'11 ottobre 1931, con il
quale fu determinata la competenza territoriale degli ispet-
tori superiori del Genio civile preposti alla sorveglianza su-

gli utlici del Genio civile e sui servizi da essi dipendenti, e

sue successive modiíicazioni;
Visti i Nostri decreti 4 aprile.1935 e 30 aprile 1936, coi

quali vennero fissate le sedi degli Ispettorati compartimen-
tali del Genio civile nelle città. di Torino, Milano, Genova,
Trieste, Grosseto, Firenze, Bologna, Ancona, Roma e Bol-

zano;
Visto il R. decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1173, conver-

tito ne'lla legge 18 marzo 1926, n. 5G2, concernente la co-

stituzione ed il funzionamento dei Provveditorati alle opere
pubbliche per il Mezzogiorno e le Isole;
Visto il R.' decreto-legge 16 gennaio 1936, n. 207, conver-

tito nella legge 6 aprile 1936, n. 681, col quale venne proro-
gato al 30 giugno 1937 il termine di funzionamento dei Prov-
veilitorati suddetti;
Ritenuta la necessità, ai fini di assicurare la continuità

delle funzioni ispettive già disimpegnate dagli ispettori su-
periori del Genio civile addetti ai soppressi Provveditorati
alle opere pubbliche con sede in Caserta, Aquila, Bari, Po-
tenza e Catanzaro, di istituire Ispettorati compartimentali
del Genio civile, ai quali demandare la vigilanza sul perso-
nale, sul funzionamento nonchè sulle attività tecniche, pro-
gettuali ed esecutive, degli uilici del Genio civile già dipen-
denti dai Provveditorati stessi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1• luglio 1937-XV sono istituiti nelle città
sottoindicate i seguenti Ispettorati compartimentali del Ge-
nio civile, preposti alla sorveglianza sugli uflici del Genio
civile qui appresso riportati e sui servizi da essi dipen-
denti:

Ispettorato superiore compartimentale del Genio civile
per le provincie di Napoli, Avellino, Benevento ex Caserta
e Salerno: sede in Napoli.

Ispettorato superiore compartimentale del Genio civile

per le provincie di Aquila, Campobasso, Chieti, Pescara,
Teramo e Rieti: sede in Aquila.

Tspettorato superiore compartimentale del Genio civile

per le provincie di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto:
sede in Bari.

Tspettorato superiore compartimentale del Genio civile

per le provincie di Potenza e Matera: sede in Potenza.

Ispettorato superiore compartimentale del Genio civile

per le provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria:
sede in Catanzaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 settembre 1937 - Anno XŸ

XITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-GIGLI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMl.
Registrato alla Corte det conti, addt 29 settembre 1937 - Anno 17
'Alli del Governo, registro 389, foglio 146. - MANCINI.

REGIO DECRETO 16 settembre 1937-XV, n. 1634.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare una

eredità disposta a favore dello Stato.

N. 1631. R. decreto 16 settembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, il Ministro proponente
viene autorizzato ad accettare l'eredità disposta in favore
dello Stato con testamenti olografi 8 luglio 1934 ed 11 di-
cembre 1934 dall'ingegner Giuseppe D'Angelo, cittadino
italiano, deceduto il 25 maggio 1935 in Sclessin Ougree
(Belgio).

Visto, il Gtiardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 settembre 1937 -'Anno 17

I

REGIO DECRETO 6 agosto 1937-XV, n. 1635.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia dl
S. Nicolò da Tolentino, in Partanna (Trapani).
N. 1635. R. decreto 6 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effet_ti cl-
vili, il decreto del Vescovo di Mazara del Vallo in data

26 novembre 1932, completato col successivo decreto in data
16 marzo 1937, relativo alla erezione della nuova parroe-
chia di S. Nicolò da Tolentino, in Partanna (Trapani).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 settembre 1937 - Anno 17

I

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1636.
Dichiarazione formale dei fini dell'Arciconfraternita di Santa

Caterina da Siena, in Roma.

N. 1630. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di beneficenza della Arcicontrater-
nita di Santa Caterina da Siena, con sede in Roma.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 settembre 1937 - Anno IV

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Al sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, si notifica che S. E. 11 hiinistro per l'educazione nazionale
ha presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
settembre 1937-XV, 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 2 gennaio 1937-XV, n. 1155, concernente l'asse-
gnazione di aree per la sistemazione edilizia della Regia università
di Roma.

(3374)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETA INTELLETTUALE.

Elenco n. 5 dei trasferimenti di marchi di fabbrica e di commercio

, trascritti nell'anno 1937.

1. Dichiarazione del 27 settembre 1935.
Marchio di fabbrica n. 17358, trasferito alla Osra Schuhbedarf

G. m. b. H., a Francoforte, alla Nova Grundstücks G. m. b. H., a
Düsseldorf.

(Per cambiamento di denominazione come da certificato del

21 maggio 1932, registrato a Roma il 18 settembre 1935, n. 4475, ve-
lume 422, atti privati).

2. Dichiarazioni del 1• giugno 1936.
Marchi di fabbrica nn. 25084, 25085, 25086, 31902, 31903, trasferiti

dalla Casa Vinicola Barone Ricasoli, a Firenze, alla Ditta Cantine

Marchese Ippolito Nicolini, a Firenze.
(Per cessione, come da atto del 13 gennaio 1936, registrato a

Firenze 11 27 gennaio 1936, n. 4925, vol. 413, atti pubblici).

3. DichiaraZioni del 26 settembre 1936.
Marchi di fabbrica nn. 15813, 31606 e 42273, trasferiti dalla Ti-

tanine Emaillite Ltd., a Loridra, alla Titanine Limited, a Londra.
(Per cessione, come da atto del 25 agosto 1936, registrato a Roma

11 23 settembre 1936, n. 10435, vol. 503, atti privati).

4. Dichiarazione del 9 ottobre 1936.
Marchio di fabbrica n. 36762, trasferito da Giovanni Piatino, a

Torino, alla Steinbach Soc. An. Italiana, a Torino.
(Per cessione, come da atto del 6 ottobre 1936, registrato a Pi-

nerolo l'8 ottobre 1936, n. 399, vol. 151, atti pubblici).

5. Dichiarazioni del 19 gennaio 1937.
Marchi di fabbrica nn. 38880, 38916, 51116 e 52024, trasferiti dalla

Vick Chemical Co. (1950), a Wilmington, alla Vick Chemical Co.

(1933) esercente sotto le leggi del Delaware, a Wilmington.
(Per cessione, come da atto del 4 agosto 1936, registrato a To-

rino 11 5 gennaio 1937, n. 35209, vol. 546, atti privati).

6. Dichiarazione del 27 gennaio 1937.
Marchio di fabbrica n. 18482, trasferito dalla The Dry Milk Co.

Inc., a New York, alla Casein Company of America, Inc., costituita
con le leggi del Delaware, a New York.

(Per fusione, come da certificato del 20 ottobre 1936, registrato a
Torino il 13 gennaio 1937, n. 36083, vol. 546, atti privati).

7. Dichiarazioni del 1• febbraio 1937.
Marchi di fabbrica nn. 39997, 39999 e 40000, trasferiti dalla Soc.

An. Walter Martiny Industria Gomma, a Torino, alla Fabbriche

.
Riunite Industria Gomma Torino (Walter Martiny Industria Gom-

ma-Spiga-Sabit-life), a Torino.
(Per cambiamento della denominazione sociale, come da ver-

bale assembleare del 27 novembre 1930, registrato a Torino il 29 no-
Vembre 1930, n. 5047, atti pubblici).

8. Dichiarazione dell'11 febbraio 1937.
Marchio di fabbrica n. 39572, trasferito da Alessandro Maggioni,

a Milano, alla Soc. An. Maggioni & C., a Milano.
Per cessione, come da atto dell'11 febbraio 1937. registrato a Mi-

lano, il 12 febbraio 1937, n. 1443, vol. 3667, atti privati).
9. Dichiarazione del 12 febbraio 1937.

Marchio di fabbrica n. 18044, trasferito dalla Paramount Produ-
ctions, Inc., a Wilmington, alla Parqmount Pictures, Inc., a New
York.

(Per cambiamento della denominazione sociale, come da certi-
ficato del 16 ottobre 1936, registrato a Genova, 11 4 febbraio 1937,
n. 15017, vol. 689, atti privati).

10. Dichiarazione del 17 febbraio 1937.

Marchio di fabbrica n. 45313, trasferito, dalla Wilcox-Rich Cor-
poration, a Detroit, alla Eaton Manufacturing Co., costituita con le
leggi dell'Ohio, a Cleveland-Ohio.

(Per cessione, come da atto del 31 ottobre 1936, registrato a Ro-
ma 11 16 febbraio 1937, n. 33916, vol. 510, atti privati).

11. Dichiarazione del 20 febbraio 1937.
Marchio di fabbrica n. 45455, trasferito dal Dott. Nicola Sforza,

a Roma, alla S. A. Fabbrica Romana di Prodotti Chimici, a Roma.
(Per cessione, come da atto del 10 febbraio 1937, registrato a

Ttoma l'11 febbraio 1937, n. 33219, vol. 510, atti privati)

12. Dichiarazioni del 1amarzo 1937.
Marchi di fabbrica nn. 18618, 18619, 18ßl7, 18648, 18649, 20346 a

22598, trasferiti dalla S.I.S.ß.A.T. Stabilimenti Italiani di specialità
Chimiche ed Affini, a Torino, alla Soc. An. Boniscontro & Schiappas
relli, a Torino.

(Per cessione, come da atto di conferma del 10 novembre 1936:
registrato a Torino il 10 novembre 1936, n. 3484, atti pubblici).

13. Dichiarazioni del 6 marzo 1937.
Marchi.di fabbrica nn. 21313 e 25930, trasferiti dalla The Mun.

singwear Corporation, a Minneapolis, alla Munsingwear, Inc. Costi-
tuita con le leggi del Delaware, a Minneapolis.

(Per cessione, come da atto del 31 dicembre 193ß, registrato 4
Roma, il 18 febbraio 1937. n. 34319, vol. 510, atti privati).

14. Dichiarazione del 6 marzo 1937.
Marchio di fabbrica n. 36958, trasferito dalla International Co·

ment Corporation, a New York, alla Lone Star Gement Corporation,
a New York.

(Per cambiamento della denominazione sociale, come da certi-
ficato del 18 novembre 1936, registrato a Roma, il 19 febbraio 1937,
n. 15547, Vol. 437, atti privati).

15. Dichiarazione del 17 marzo 1937.
Marchio di fabbrica n. 52225, trasferito dalla Soc. An. Tudustria

Conserviera Italiana, a Firenze, allla Soc. An. Prodotti Alimentari
G. Arrigoni & C., a Trieste.

(Per apporto, come dá atto del 18 gennaio 1937, registrato 4
Trieste, il 19 gennaio 1937, n. 3341, vol. 30, atti pubblict).

16. Dichiarazione del 26 marzo 1937.
Marchio di fabbrica n. 8494, trasferito, dalla Soc. In accomandita

Ercole Marelli & C., a Milano, alla Ercole Marelli & C. Soc. An., a
Milano.

(Per trasformazione, come da certificato del 9 marzo 1937,

17. Dichiarazioni del 6 aprile 1937. *

Marchi di fabbrica nn. 47576 e 48321, trasferiti dalla Ditta Gian
Battista & Cesare Spalletti, a Rufina-Firenze, a Cesare Spalletti, a
Rufina-Firenze.

(Per divisione di patrimonio, come dà certificato del 4 marzo
1937.

18. Dichiarazioni dell'8 aprile 1937.
Marchi di fabbrica nn. 45223, 45224 e 45226, trasferiti da Leone116

Segre Amar, a Torino, alla Soc. An. Smjt, a Torino.
(Per cessione, come da atto del 3 dicembre 1936, registrato a

Chivasso 11 7 dicembre 1936, n. 545, vol. 58, atti privati),
19. Dichiarazione del 10 aprile 1937.

Marchio di fabbrica n. 25685, trasferito dalla Soc. An. Manifat-
tura Tessile a Colori, a Milano, alla Soc. An. Cotonificio Valle Ti.
cino, a Milano.

(Per sessione, come da atto del 2 dicembre 1936, registrato ad
Abbiategrasso il 3 dicembre 1936, n. 880, vol. 61, atti privati).

20. Dichiarazioni del 17 aprile 1937.
Marchi di fabbrica nn. 25284, 25285, 27030 e 31157, trasferiti dalla

ditta Ferrero & Bruni, a Milano, alla Soc. An. Specialità Medicinali
dottori Ferrero & Bruni, a Mdano.

(Per apporto, come da verbale assembleare, dell'8 giugno 19¾,
registrato a Legnano, il 15 giugno 1935, n. 690, voL 8, atti pubblici)

21. Dichiarazione del 27 aprile 1937.
Marchio di fabbrica n. 24237, trasferito dalla Multibestos Co., g

Walpole, Mass., alla Dewey and Almy Chemical Co. costituita con
le leggi del Massachusetts, a Cambridge.

(Per cessione, come da atto del 31 agosto 1934, registrato a To.
rino il 20 aprile 1937. n. 50525, vol. 548, atti privati).

22. Dichiarazione del 28 aprile 1937.
Marchio di fabbrica n. 24237, trasferito dalla Dew and A1my Cho-

mical Co., a Cambridge, alla Allied Asbestos & Rubber Co. (Export)
Inc. costituita con le leggi dello Stato di New York a Broadway¿

(Per cessione, come da atto del 5 settembre 1935, registrato 4
Torino 11 20 aprile 1937, n. 50526, vol. 548, atti privati).

23. Dichiarazione del 5 magglo 1937.

Marchio di fabbrica n. 54493, trasferito dalla Ditta « Celna a del

dott. Giovanni Gronchi, a Milano alla Società anonima Colver, .a
Milano.

(Per apporto come da certificato del 4 maggio 1937),

N.B. -- I trasferimenti di marchi compresi nel presente elened

sono riportati nel fascicolo n. 11-13, anno 1937, del BoHettino d61
marchi di fabbrica e di commercio.

Roma, addt 3 settembre 1937-XV.

Il direttore: A. ZENGARINI.

(3382)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiazzioNE GENERM.E DEL DEBTIO PUBBIJ

(la pubblicazione). Rett10che d'intestazione. Elenco n. 6

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministfazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vir colate come tilà colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti 13 vere indica>ioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO
UK AhiMOe ARE

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIÈØA
rendita annua

1 2 4 5

Cons. 8,50 ©£ 286757 157, 50 Cantesano Giuseppe to Luigi dom. a Cosenza. Cantisano Giuseppe tu Luigi dom. a Cosenza.

Id. 163150 857 - Cantfount Giuseppe fu Luigi dom. a San Do- Cantisano Giuseppe ece, come contro.

menico Talao (Cosenza).

Ida ð57518 ð95 - Capece Emilia di Nicola, moglie di Tucci Carlo Capece Angfola-Maria-Emilia di Nicola ecc.,
fu Nicola dom. a Potenza. come contro.

Rendita ðog 7478 85 - Pettalia Francesca
.

tu Mariano, moglie di Petralia Francesca fu Matfáno, moglit di
Id. ( 7479 1g0 - Burdi Giuseppe dom. a Salerai (Trapani). Sardo, ecc. come contro.

Cons. 3,50¶ > 86820 900 - Aro Maria-Malviha-Giuseppa nata Ascarre, dom. Arò Maria-Malvina-Giuseppa nata Ascare dom. .

a Venasca. a Venasca.

Id. 14233Ï 234,50 Ascarre Marta-Malvina-Giuseppa 'moglie di Ascare Maria-Malvina-01usegpa, mogfÍë di

Årrò Giusesppe-Antonio dom. in Torino. Arò Giuseppe-Antoriio dom. in Torino.

Cons. 3, 50g 1743 598,50 Lissi tomaso fu Catio dom. a Torino, Lissi Tomaso fu Carlos .minore sotto la p. p.

(902) " della madre Furno Maria fu Tomaso ved.

di Lissi Carlo dom. in Torino.

Id. 1748 832, 50 come sopra, con usufrutto vit. a favore di come sopra, con usufr. come contrð,
Furno Maria fu Tomaso ved. di Lissi Carld.

Rendita a og 128532 1.685 - Panzera Anna fu Giovanni, moglie di Capece- Panzera Anna fu Giovanni, moglie di Toma-
Tomacelli Mario dout. a Napoli, dotale, celli-Capece-Filomarino Mario, dom. a Na•

polt (dotale).

Redim. 8,50% 25030 52,50 Impeduglia Ltdfa di Pasquale, minore sotto la Impeduglia Elide di Pasquale, ecc., come

p. p. del padré, dom. a Catania. contro.

Rendita 5% 40980 12.390 - Massazza Maria-Luisa di Battista, moglie di Massazza Maria-Luisa di Giuseppe-Marta-Bat.
Rignbello Guido, dom. in Milano (dotale del- lista, ecc., come contro.
la titolare).

Cons.3,50% 810980 154- Gargioli Albina fu Agostino, ininore sotto laGargioli Albina, minore sotto la tutela legale
tutela legale di Gargioli Isolina fu Gitiseppe di Gargioli Assunta-Alaria-isolina fu Ghisep.
dom. a Rapallo (Genova). pe, dom. a Rapallo (Genova).

Redim. 3% 2927 210 - Telesca Carmela di Domenico, moglie di Tri- Telesca Carmela di Domenico, moglie di Tri.

paldi Marto, dom. in Avigliano (Potenza), paldi Marco, dom. in Avigliano (Potenza),
dotale, dotale.

Redim.3,500/4 128697 105- Samore Marco, Margherita, Irenee Giovanni-Samore Marco, Margherita, Iene a Agosting
Augusto fu Giovanni, minori, sotto la p. p. fu Giovanni, ecc., come contro,
della madre Frontali Giovanna fu Giuseppe
ved. di Samore Giovanni, dom. In Brisi-
ghella (Ravenna).

Cons.3,50% 217273 400- Caccia Cesarina di Lutgt, moglie di Daretittaccia Cesarina di Luigt, moglie di Baretti-

Id. 811941 210 - Egidio, dom. a Torino, con Vincolo dotale. Bacto, Egidio o Baccio Egidio, dom. a To•

Id. 811942 122, 50 rino, con vicolo dotale.

Id. 195592 2.957, 50 Ostorero Teresa fu G1ovanni moglie di Pesce Ostorero Teresa fu Giovanni, moglie di Peace.
Francesco-Aldo o Aldo, dom. a Torino, do- Maineri Francescd-Giotabattista-Angelo-Aldo,
tale. dom. a Torino (dotale).

Redim. 3, 50% 349528 220, 50 Raffin Luigi fu Romano, dom. a Napoli, Raffin Luigi fu Romano, minore sotto la ttt•

tela di Gottone Benfamino, dom. a Napoll.

Ida 213937 129, 50 Basanese Angettea fu Vincenzo, minore sotto Basanese Carolina-Angelica tu Vincenzo, eco.
la tutela di Cavaliere Antonio fu Luigi, do- come contro.
miciliato a S. Severo (Foggia).

Id. 351337 147 -.. Basanese Angelica fu Vincenzo, minore sotto Basanese Caroline-Angelica fu Vincenzo, ecc.
Id. 382446 87, 50 la tutela di Irmici Silvio fu Giuseppe, do- come contro.

m1ciliato a S. Severo (Foggia).

Ida 447132 245 - Gallizio Pferina-Margherita fu Giovanni, mi- Gallizio Margherita-Pierina fu Gioyanni, ecg.,
nore sotto la tutela di Trinchero Domenico come contro,
di Pietro, dom, a Torino.
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'Isorizione

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIBICA
i•endita annua

1 2 3 4 5

Cons. 3 50 % 742345 88, 50 Podestà Antonfo-Luigt di Giacomo, minore Podestà Antonio-Giovanni di Giacomo, ecc.,
sotto la p. p. del padre, dom. a Nè (Genova).: come contro.

Rendita ð©/o 15607 1,250 - Bozzalla Silvia fu Giovanni, moglie di Pia- Bozzalla Maria-Silvfa fu Giovanni, ecc., come
cenza Felice, dom. a Pollone (Vercelli), Vin- contro.
colata per dote.

Redim,8,50% 853358 119 - Angelino Giuseppina di Pio, minore, sotto la Angelino Giuseppina di Pio, minore, sotto la

p. p. del padre, dom. a Casale Monferrato p. p. del padre, dom. a Casale lWonferrato

(Alessandria), con usufr. a Brusasca Fran- (Alessandria), con usufr. a f3rusasca Fran-

cesca-Clotilde fu Vincenzo ved. di Ginepro cesca-Giuseppa-Clotilde fu Vincenzo ved. di

Giuseppe, dom. a Casale Monferrato (Ales- Ginepra Giuseppe, dom. a Casale Monfer-

sandria). rato (Alessandria).

Id. 242255 42 - Bini Prlmetta, fandina e Dria di Pilade, mi- Bini Primetta, Giuseppa e Dria di Pilade, ecc.,
nori sotto la p. p. del padre, dom. a Cer- come contro.

taldo (Firenze). .

Cons. 3,50 °/o 772508 105 - Alme Vittorina di Ernesto, minore, sotto la Alme Vittorina di Ernesto minore, sotto la

p. p. del padre, dom. a Centallo (Cuneo), p. p. del padre, dom. a Centallo (Cuneo),
con usufr. cong. e cumulat. a favore dei con usufr. cong. e cumulat. a favore dei

coniugi Aime Antonino fu Giovanni-Battista coniugi Aime Lorenzo-Antonino, ecc., come

ed Almar Vittoria fu Gregorio, dom. a Cen- contro.

tallo (Cuneo).

Id. 772509 105 - Aime Lorenzina di Ernesto, ecc., come sopra. Alme Lorenzina di Ernesto, ecc., come sopra.

Redim. 3,50°/o 834811 231 - Fosson Ferdinando tu Pietro, minore sotto la Fosson Ferdinando fu Pietro-Francesco, mi-

p. p. della madre Alliod Rosalia fu Pietro- nore sotto la p. p. della madre Alliod Maria-

Giuseppe ved. Fosson Pietro, dom. ad Aosta Rosalia-Teresa-Agata fu Pietro-Giuseppe Ved.

(Torino), con usufr. Vit. a favore di Alliod Fosson Pietro-Francesco, dom. ad Aosta (To-
Rosalia fu Pietro- Giuseppe ved. Fosson Pie- rino), con usufr. vit. a favore di Alliod Afaria-
tro-Giuseppe, dom, in Aosta. Rosalla-Teresa-Agata fu Pietro-Giuseppe ve-

dova di Fosson Pietro-Francesco, dom. in
Aosta.

Id 831810 231 - Fosson Adolfina fu Pietro, minore, ecc., come Fosson Adolfina fu Pietro-Francesco, ecc., co-
so,pra, con usufr. vit. come sopra. me sopra, con usufr. Vit. come sopra.

Id 9788 85 -. Pellegrino Lucia fu Giovanni, minore sotto la Pellegrini Lucia fu Giovanni, minore sotto la

p. p. della madre Tavino Vincenza fu Gio- p. p. della madre Tavino Vincenza fu Gio-
vanni ved. di Pellegrino Giovanni, dom, a vanni ved. di Pettedr¿ni Giovanni, dom. a

Benevento Benevento.

Id. 409632 2.506 - Cosentino-Fichera Concettina di Antonino, mo- Cosentino-Fichera Maria-Grazia-Concetta di
glie di Mioccio Concetto, dom. a Catania, Antonino, ecc., come contro.

(dotale).

Cons 3,50 % 741039 35 - De Trana Domenicantonio fu Rocco-Felice, mi- Di Trana Domenicantonio fu Rocco-Felice, mi-
nore sotto la p. p. della madre Scavone Lu- nore sotto la p. p. della madre Schiarone
cia ved. De Trana, dom. a Calvello (Po- Lucia Ved. Di Trana, dom, a Calvello (PO-
tenza). tont

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 1ata della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no.

tificate opposlzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettillcate,

Roma, addl 23 settembre 1937 - Anno XV,

R direttore generale: PorENza.

(3355)
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MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlarle
« Flumecaldo di Mineo > in provincia di Catania.

Con decreto Ministeriale 18 luglio 1937, registrato alla Corte del

conti il 29 luglio 1937, al regi6ÍTO 11, IOglio 355, à stato costituito 11

Consorzio di miglioramento fondiario Fiumecaldo di Mineo in ter-

ritorio del comune di Mineo, provincia di Catania.

(3363)

ISPEI'TORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario straordinario e proroga delle fun.
zioni del medesimo e del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di Chiusi (·Siena).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 31 gennaio

1937-XV, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno dell'11 feb-

braio 1937 XV, n. 34, con il quale veniva disposto lo scioglimento de-
gli Organi amministrativi della Cassa rurale di Chiusi (Siena);

Veduto il proprio provvedimento in data 31 germaio 1937-XV,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'11 febbraio 1937-XV,
n. 34, con il quale l'avv. Ermanno Baldetti era nominato commis-
sario straordinario ed i signori mons. dott. Nello Mannelli, Pietro
Ilinaldini e Decio Moretti, erano nominati membri del Comitato di
sori eglianza dell'azienda suindicata;

Considerato che il predetto avv. Baldetti ha rassegnato le pro-t
prie dimissioni dall'incarico afildatogli e che occorre quindi pro-
cedere alla sua sostituzione;

Ritenuta inoltre la necessità di prorogare la straordinaria am-

miliistrazione della Cassa predetta;

Dispone:
Il rag. Enrico Sani di Carlo è nominato commissario straordi-

nario per l'amministrazione della Cassa rurale di Chiusi (Siena),
in sostituzione dell'avv. Ermanno Baldetti, con i poteri e le attribu-
zioni contemplati dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 lu-
glio 1937-XV, n. MOO.

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-
veglianza nominati presso la predetta Cassa sono prorogate ai sensi
e per gli effetti di cul all'art. 58 del citato Regio decreto-legge, di
mesi sei, a decorrere dal 12 agosto 1937-XV.

Il presente provvedimento sarà pubblicáto nella Gazzetta Ugt-
ciale del flegno.

Roma, addl 20 settembre 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettoralo:

(3342) AZZOLINI.

Prorqga delle funzioni del comnrissario straordinario e del Comi.
tato-di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti di S. Spe=
rate (Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 9 marzo 1937-XV.

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno del 22 marzo 1937-XV,
n. 67, con 11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi am-
ministrativi della Cassa rurale di prestiti di San Sperate (Cagliari);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 9 marzo 1937-XV, pub-
blicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno del 22 marzo 1937-XV, n. 67,
con il quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed 11
Comitato di sorveglianza dell'indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
6ÍTREiOne della Cassa rurale predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-

Teglianza nominati presso la Cassa rurale di prestiti di San Spe-
rate (Cagliari), sono prorogate ai sensi e per gli effetti di cut al
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400,
dl mesi sei a decorrere dal giorno 23 settembre 1937-XV.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi•
ciale del Regno.

Roma, addl 20 settembre 1937 · Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo delt Ispettorato:

(3343) AZEOLINI.

I

COMMTESIONE CENSUARIA CENTRALE

Errata=corrige
al supplemento ordinario alla Gazzetta Ufflefale n. 180 del 5 agosto
1937, riguardante le nuove tariffe d'estimo stabilite dalla Commis-

sione censuaria centrale, con deliberazione n. 2054 del i febbraio
1937-XV, per alcuni Comuni della provincia di Savona.

Nel sopra citato supplemento, a pagina 3, comune di Toirano

(Sezione censuarta di Tofrano) alla voce seminativo classe II, deve
leggersi la tariffa: « L. 110 a e non « L. 130 m.

(3372)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI UDINE

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso

a posti di levatrici condotte.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto 11 proprio decreto n. 38510/III San. del 4 agosto 1937-XV,
con il quale veniva approvata la graduatoria di merito delle con-

correnti al posti di levatrice condotta vacanti in Provincia al 30 no-
vembre 1935-XIV, e di cui all'avviso di concorso n. 8ŸA5 in data

17 febbraio 1936-XIV;
Veduto 11 decreto di pari numero e data col quale veniva prov-

veduto alla dichiarazione delle Vincitrici del detto concorso;
Veduta la nota n. 4060 in data 27 agosto 1937-XV del podestA di

Palmanova colla quale comunica che la levatrice Frazzoli Maria,
dichiarata vincitrice del concorso per la condotta ostetrica di Pal-

manova - 1 reparto, ha -rinunciato al posto;
Veduta la graduatoria di merito delle concorrenti e rilevato che

l'ostetrica Tellini Teresa è la iprima, fra le concorrenti che seguono
in graduatoria la levatrice Frazzoli Maria che ha indicato nella

sua domanda di concorrere al posto di Palmanova e che ha dichia-
rato di accettare la nomina;

Veduto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato
con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonché gli articoli 23 e ti5 del
regolamento dei concorsi approvato con R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281;

Decreta:

La levatrice Tellini Teresa da Palmanova à dichiarata vincitrice

del concorso per il posto di levatrice condotta di Palmanova - 1• ro·

parto.
Il podestá di Palmanova è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Re·

gnd, sul Foglio annunzi legali della provincia di Udine e per ottq
giorni consecutivi all'albo del Comune e di questa Prefettura.

Udine, addl 3 settembre 1937 - Anno XV

Il prefellO: TESTA.

(3215)

' MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€TOnl0
i
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